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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 7,18 • 8,16 - 15,12 - 18,26 - 19,51 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 - 7,1 -  8,12- 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 11,23 - 12,20 - 17,86 - 21,23 - 22,53 — Savona 7,56 - 15 - 19,45 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 18,54 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali • Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dallo 12,30 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.________  ^

I  PUNTI DEL PROGRAMMA
III. — Opere pubbliche.

T rattando dei lavori, in costruzione od 
in progetto , che occuperanno l’a ttiv ità  del 
prossim o Consiglio, noi om ettiam o di esa­
m inare se veram ente tu t te  q uan te  le opere 
edilizie finora com piute m erita sse ro  di t i­
ra re  la  croce addosso ai p assa ti Ammini­
s tra to r i e al loro ufficio tecnico, e se un 
senso di non com pleta o g g e ttiv ità , non tu r ­
basse qualche vo lta  la  se re n ità  degli ap ­
prezzam enti su lle  risu ltan ze  di quelle. Oggi 
majora premunt ; e lasciam o a ll’ espe­
rienza ricavanda dal nuovo ufficio tecnico 
il compito di po rre  in g iu s ta  luce il m erito  
o il dem erito dell'an tico .

P rim a, per ordine di im portanza e di 
u rgenza, viene la costruzione dell’acque­
dotto dall'Erro , il cui piano finanziario 
in L. 600000 circa fu  approvato  dalla  di­
sc io lta  A m m inistrazione. P er quan to  gli 
s tud i relativ i siano s ta ti  condotti con d i­
ligente operosità , non è a  credere  che a ltre  
deliberazioni al rig u ard o  non dovranno 
ancora  prendersi ; poiché nelle g rand i o- 
pere tu tto  non è m ai p reven tivam en te  cal­
colabile con crite rio  di a sso lu ta  im m utab i­
lità . B asterebbe, t r a  gli s tr a ti  di te rreno  
d a  a ttrav e rsa re , tro v a rn e  uno franabile  o 
di s tru ttu ra  o di te m p e ra tu ra  speciali, 
perchè si verifichi to sto  una  variazione nel 
tracc ia to  e quindi nella  spesa .

Ma più che a ll’opera m ate ria le  di acque­
do tto , conviene e converrà  provvedere a  
r ip a rtire  sagg iam ente la  m assa  d ’ acqua 
nei vari t r a t t i  della c ittà : e s ta  qui il 
pun to  grave ed u rgen te  della  questione. 
Dove e come si in can a le rà  q u e s t’acqua, 
una volta che sia  g iu n ta  t r a  noi? Come la 
si r ip a rtirà  fra  le varie  zone?

P er una c ittà  come la  n o stra  dove il 
sottosuolo è ancora inesp lo ra to , le difficoltà 
a  supe rarsi si p resen tano  grav issim e; tan to  
più ritenendo che il re la tivo  piano di d i­
stribuzione, per ciò che si riferisce  alla 
sce lta  del s is tem a di tubazione, debba 
porsi in relazione ed in arm onia  coll’a ltro  
im portantissim o problem a della  fognatura. 
Che anzi i due p rogetti di d istribuzione  e 
tubazione dell’acqua e del s is tem a di fo­
g n a tu ra  richiederebbero logicam ente di es­
se re  coordinati in un unico stud io . Cosa 
p e r  noi un po’ p roblem atica, perchè quasi 
certam ente  avrem o di qui ad un anno l ’ac­
quedotto  com piuto, m en tre  p er la  fogna­
tu ra  ne occorreranno ancora  parecchi: non 
potendosi chiam are p e r  ta le  l ’a ttu a le  fo* 
gnone, pu r r ia tta to  su l disegno Pagliano.

Da ciò ognun vede l ’u rgenza im prescin ­
d ib ile  di p rep a ra re  quel p rogetto  generale  
d i  d istribuzione dell’acqua.

Del resto , in tem a di opere pubbliche, 
l ’urgenza incalza sem pre. E non è u rg en te  
il provvedere alfine il Comune di un piano 
regolatore di costruzione e di am pliam ento 

seguendo il cam m ino ascenden ta le  
della  c ittà , lo disciplini e lo favorisca con 
saggio p rev idenze? F inora noi ci unifor­
mammo al c rite rio  d e lla  legge che non lo 
richiede p e r  i cen tri in ferio ri ai 10000 
ab itan ti; m a ora rite rrem m o im m eritevole 
quell’am m inistrazione che s i r ifiu tasse , di 
fro n te  a lle  floride condizioni so tto  cui ci

si p resen ta  l’ avven ire , di vincolare anche 
da noi al senso  rigido dell’es te tica  e d e l­
l’ igiene le nuove propaggini del g rande 
tronco c ittad ino .

E non è u rg en te  il po rta re  a  compi­
m ento lo sventramento della Pisterna, 
che il tan to  b iasim ato  Consiglio aveva op­
po rtunam en te  in iz ia to? Qui non siam o nep­
pure p iù  in tem a  di program m a, perchè 
non si t r a t te r à  che di generalizzare  ciò che, 
per esigenze di bilancio, si dovette r ip a r­
tire  a  g rado  a  grado.

E non è  u rg e n te  il definire una  buona 
volta  l ’orm ai v e ssa ta  questione dell’ u t -  
fido postale, in to rno  a lla  quale troppo 
inch iostro  fo rse  fu g ià  v e rsa to ?  Questione, 
del re s to , che da lla  recen te  v is ita  dell’in­
caricato  m in is te ria le  sem bra  orm ai impo­
s ta ta  su  d ’una  v ia  sicu ra .

Nè vogliam o infine tra la sc ia re  due punti 
im po rtan ti che affideremo allo stud io  dei 
nostri am ici : la  luce elettrica e i bagni 
popolari.

Non fa  bisogno di d im ostrare  l’u tilità  
della luce e le ttr ic a  a lla  c ittà  nostra , punto 
di continuo tra n s ito  di fo restieri. Il con­
tra tto  colla Tuscan Gas (che va tan to  a  
genio ai socialisti) im pedisce la coesistenza 
di quel genere  di illum inazione. Ove invece 
si avverasse  il risca tto  del gasogeno per 
p a rte  del Comune, ta le  divieto cesserebbe 
sicu ram en te , perchè scom parirebbero  le a t­
tuali ragioni di concorrenza ed, in ogni 
caso, il dovere di favorire, in tu tt i  i modi, 
l’increm ento del paese non ostacolerebbe la 
com parsa di quella  luce, anche a  costo di 
sacrifici.

E i bagni popolari? Ne scrivem m o e 
riscrivem m o, quando ancora speravam o dal 
Com m issario Regio l’istituz ione  di qualche 
opera degna che lasc iasse  di lui un ricordo 
non p eritu ro . Se ci siam o ingannati a suo 
riguardo , abbiam o motivo di essere  sicuri 
che, ove la  v itto ria  a r r id a  a lla  .nostra  lis ta , 
i bagni popolari sa rebbero  p resto  un fatto 
com piuto, tan to  p iù  che la  nuova ricchezza 
d’acqua consen tirebbe  di meglio provvedere 
ad  un serv izio  pubblico così igienico ed 
um an itario .

IT. — La riforma daziaria.
Da alcun tem po è venu ta  penetrando 

nella  coscienza dei comuni italiani l'op­
p o rtu n ità , se  non ad d ir ittu ra , la  necessità  
di abolire la c in ta  daziaria; e ciò al duplice 
scopo di o tten e re  una  m aggiore libertà  nel 
m ovim ento com m erciale ed una più equa 
ripartiz ione  dei tr ib u ti.

Di ta le  rifo rm a, che se da un lato  prov­
vede a  u n a  necessità  economica-commer- 
ciale sancisce , d a ll’a ltro , un dovere di giu­
stiz ia  sociale, g ià  s ’occupò il Governo col 
p rogetto  di legge M aiorana p resen tato  a lla  
Cam era dei D epu tati il 3 Giugno 1905; 
p rogetto  che, p er necessità  parlam en tari, 
non potè e sse re  discusso  che nella parte  
rig u a rd an te  il consolidam ento dei canoni 
daziarli. In  a tte s a  della abolizione che 
ve rrà  dunque  d e lib e ra ta  p er legge, quasi 
tu tt i  i Com uni p referirono , per evidente 
senso di p rudenza , di vedere come il Go­
verno com penserà  i m unicipii della rile­
v an tiss im a perd ita ; solam ente pochi, va­
lendosi della  sp in ta  tem poranea del su s­
sidio governativo , affrontarono ard itam ente 
il problem a, e alcuni abolirono e cin ta da­
z ia ria  e dazio, a ltr i  solo la cinta.

P er chi conosce la g rav ità  della questione  
non fa rà  m eravig lia  che l'esem pio d e ll’a ­
bolizione com pleta, se idealm ente com m en­
devole, si tram u ti p raticam en te  in un in ­
calcolabile pericolo per le finanze locali, 
le quali si vedono spostate  tu tte  qu an te  
le basi del s istem a trib u ta rio  vigente; tan to  
p iù  che non ci è dato di possedere al r i­
guardo  i fru tti, ancora im m aturi, della espe­
rien za  fa tta .

Del resto  i grandi municipi ita lian i, anche 
quelli nei quali sono en tra te  o prevalgono 
le forze socialiste , si a rrestarono  di fron te  
a lla  g rande  incognita.

Ciò, però, non im plica che non si debba 
p ro n tam en te  por mano ad una rifo rm a al­
m eno parziale del dazio, che venendo in 
a iu to  a lle  c lassi meno abbienti le quali ora 
ne sono sproporzionatam ente  colpite, non 
m e tta  a  repentaglio  la  n o stra  situazione 
finanziaria .

A dunque, non im m ediata abolizione com ­
p le ta , m a parzia le , e sop ra  quelle voci, 
come ad esempio l’uva, paglia , fieno, ecc., 
le quali a ttu a lm en te  costituiscono un grave 
inciam po al rifiorire del nostro  m ercato  
specie vinicolo. Tale riform a p o rte rà  ine­
v itab ilm ente  con sè la  necessità  di rim a­
negg iare  il sis tem a nostro  tr ib u ta rio  al fine 
di in tro ita re  so tto  a ltro  titolo, più equa­
m ente in teso , ciò che si perderebbe dal 
dazio su lle  voci abolite.

Con ciò si p resen te rà  opportuna l’occa­
sione di r ito rn a re  su lla  ta s sa  fuocatico che, 
come viene da noi ora app licata , ra p p re ­
se n ta  una  vera ingiustizia , aum entando di 
assa i il num ero delle categorie e proporzio­
nando la d iversa  m isu ra  di sofferenza eco­
nom ica della ta s sa  colla differenza dei 
red d iti.

È un te rreno  assai pericoloso, dove bi­
so g n e rà  cam m inare con sagg ia  p rudenza.

Onde noi riten iam o che gli A m m in istra­
to ri, più che a sp ira re  ad una facile popo­
la r ità , debbano procedere g rada tam en te  e 
p o ndera tam en te , ed in a tte sa  delle d ispo­
sizioni della  p rossim a legge daziaria , ap ­
p lica rs i in tan to  con vero in te lle tto  d ’am ore 
allo stud io  della riform a tem poranea, come 
abbiam o poc’anzi accennato.

Il Banchetto di jUontabone
all'O d. M AGGIORiHO F E R IA R IS

Inaugurando , domenica scorsa, la p rop ria  
b and iera , la  nuova e g ià  fiorente Società 
F ilarm onica Guglielmo Caccia (detto il 
Moncalvo) di M ontabone, volle rendere più 
solenue la cerim onia invitando a p resen ­
z ia rla  il Deputato del Collegio, ou. Mag­
giorino F erra ris  e il Consigliere Provinciale 
del M andam ento, avv. cav. Paolo Braggio.

Il p itto resco  paesello di Montabone, sfo l­
go ran te  di luce e di sole, e ra  s ta to  pave­
sa to  a  festa  e presen tava una inso lita , 
c a ra tte ris tic a  animazione. Alle porte  si 
trovavano a ricevere gli invitati, il Sindaco 
colla G iunta, la Società Filarmonica al com­
pleto  e una m oltitudine di popolo. Si formò 
un corteo che s ’avviò alla Sala Com unale, 
dove ebbe luogo l’inaugurazione del vessillo  
della  Società, in form a solenne, cou ap p lau ­
d iti discorsi del Marchese Cesare Del Car­
re tto , del P residente della Società F ilar­
m onica sig. B erru ti, e dell’ on. F e rra ris . 
Venne pure  servito  un lunch d’onore. Alle 
12,30, nella spaziosa sa la  della Società, 
e legan tem ente  addobbata, principiò il b an ­
chetto  num eroso di ben 140 coperti.

Noto alla  tavola d’ onore Fon. F e rra r is , 
che aveva alla su a  d e s tra  la  M archesa Del 
C arretto  e a s in is tra  il cav. avv. Braggio; 
il Sindaco di Montabone Cazzola Giovanni; 
il M archese Cesare Del C arretto , S egre tario  
del Comune; l’A ssessore Comunale B erru ti, 
P residen te  della F ilarm onica, il S egretario  
di q u es ta  sig. F e rra ris  Giovanni di Nicolao; 
il cav. avv. Baccalario; l’A ssesso re  Cazzola 
P ietro ; il m aestro  della Scuola di M usica 
sig. P iran i A lessandro. Raccolgo, qua e là, 
qualche nom e: sig. Barbero G iuseppe, Sin­
daco di Rocchetta P alafea, coll’ A ssessore 
sig. B orgatta  e col S egretario  sig . Ghi- 
gnone P ie tro ; sig. Baldizzone G iuseppe, 
Sindaco di Terzo, col S egretario  DeAles- 
sandri O ttavio ; una larga rap p resen tan za  
di B istagno, in persona dei sigg  B arberis 
Carlo, A ssessore anziano, S egretario  Co­
m unale Mollo, Francesco B arberis e notaio 
avv. G arbarino; il Segretario  del Comune 
di Castelboglione Cerutti Carlo, il dottore 
di Castelboglione Iginio Zilocchi; il signor - 
Del C arretto , m aestro  com unale di Sessam e; 
il Conciliatore di Montabone Lacqua An­
tonio, ecc.

La s tam pa  era  rap p resen ta ta , oltreché 
dalla  Bollente, Àncora, Gazzetta d'Acqui', 
dalla  Gazzetta del Popolo, Giornale d’I­
talia, Stampa, Momento, Caffaro.

Alla fine del pranzo, se rv ito  inap p u n ta ­
bilm ente ed abbondantem ente dal p roprie­
tario  dell’Albergo del Pallone di B istagno, 
Domino Francesco, il m aestro  P iran i, anim a 
della riunione, legge le adesioni di S. E. 
Saracco, Senatore B orgatta, on. Buccelli, 
not. Lecco, F ra te lli Gancia e S trucchi di 
Canelli, Sindaco di Denice Billia, M archese 
Manfredo Del C arretto , C onsigliere Comu­
nale Cagna Giovanni.

Fa quindi degni elogi dei suoi allievi, 
dai quali molto ancora si rip rom ette , e 
sa lu ta , t r a  gli applausi, i convitati. Un 
altro  salu to , a  nome della Scuola di Mm* 
sica, è anche recato dal S egre tario  di essa  
F erra ris  Giovanni di Nicolao.

Salu tato  da una n u trita , genera le  salva 
di app lausi, s ’alza a  p arla re  il

Ca?. A n .  Braggio, Consigliere Provinciale.
Egli non fa rà  un discorso, perchè a  p iù  

degno e facondo orato re  è rise rb a to  ta le  
còm pito; e gli baste rà  di esp rim ere  la  sua  
g ra titu d in e  verso M ontabone e verso gli 
a ltri paesi rapp resen ta ti delle m olte prove 
di fiducia sem pre prod igateg li e p er avere 
oggi voluto un ire  il suo nom e a l solenne 
tribu to  di onoranze rese al nome illu stre  di 
Maggiorino F erra ris .

Compiendo ta le  dovere, egli si compiace 
della nuova sanzione alla  floridezza della  
Società Filarm onica, alla quale non fallirà  
siccome a u g u r a , il più lieto avvenire, 
ove, sotto  l’egida sicu ra  del valoroso m ae­
stro , continui il m irabile affiatam ento che 
oggi è lieto di consta tare  e a ttin g a  al s im ­
bolo del tricolore la fo rza de ll’ unione e 
dell’accordo, che ne cem enteranno r e s i ­
stenza.'

Finisce rivolgendo il pensiero a ll’ uomo 
illu stre , col quale divide l’onore di rap p re ­
se n ta re  queste  popolazioni al Consiglio 
Provinciale, a S. E. Saracco, al quale , tra  
en tu sia stic i applausi, m anda un isp ira to , 
affettuoso saluto.

Il pubblico, commosso da ll’a r te  o ra to ria  
del cav. Braggio, lo acclam a calorosam ente.

In tan to  l’ ansia di udire la  paro la  del 
D eputato è d iven tata  v ivissim a, irre fren a­
bile: tu tti  gli occhi sono rivolti su lui. 
Ed allorché s ’alza, so rriden te ,

I’ O n. Maggiorino Ferraris,
è un’ ondata en tu siastica  d’ app lausi che 
fa v ib rare  gli anim i.

Io non mi azzardo, nè pretendo  di rife­
rire  lo sm agliante e concettoso discorso 
del nostro  D eputato, anche perchè troppo 
sovente m ’accadde di scordarm i del freddo


